
                      
Eti di         Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 

FLP DIFESA 
Coordinamento Nazionale 

 

  piazza Dante, 12 - 00185– ROMA   -     06-77201726      06-77201728    -   @-mail: nazionale@flpdifesa.it   –   web: www.flpdifesa.it  
 

NOTIZIARIO n. 39 del 24 MARZO 2010 
 
 

PARERE DELL’ UFFICIO PERSONALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI   

LA F.P. RISPONDE A UN QUESITO DI PERSOCIV 
SULL’OBBLIGATORIETA’ DELLA VISITA FISCALE NEI CASI DI ESENZIONE     

   
 

 Con foglio prot. n. 8088 del 1 febbraio u.s.,  la Direzione Generale per il personale civile ha chiesto 
al Dipartimento della Funzione Pubblica dei “chiarimenti in merito all’obbligatorietà della richiesta di 
accertamento dello stato di malattia nei confronti dei dipendenti per i quali ricorre una delle circostanze 
di esenzione dall’obbligo di reperibilità di cui all’art. 2 del d.m. 18 dicembre 2009 n.206”  (si veda a tal 
riguardo il nostro Notiziario n. 161 del 23.12.2009),  chiedendo in particolare se “nelle more dell’invio 
della relativa certificazione medica idonea a far ricomprendere l’episodio morboso nelle patologie 
riportate nel decreto, possa essere esonerata dall’obbligo di richiedere la visita fiscale, che potrebbe 
appunto risultare infruttuosa perché rivolta a soggetti esenti dall’obbligo di reperibilità ovvero debba 
procedere comunque per l’attivazione della suddetta visita fiscale sin dal primo giorno di malattia”. 
 

 Nella sua risposta con la nota prot. n. 12567 del 15 marzo u.s., l’Ufficio Personale Pubbliche 
Amministrazioni (UPPA) del Dipartimento della Funzione Pubblica ha precisato che, a tal proposito, 
occorra verificare preliminarmente se l’Amministrazione è già in possesso o meno della necessaria 
documentazione formale “consistente nella documentazione relativa alla causa di servizio, 
all’accertamento legale dell’invalidità, alla denuncia di infortunio e nel certificato di malattia che 
giustifica l’assenza dal servizio e che indica la causa di esenzione,  e, su questa base, “distingure  il caso 
in cui l’amministrazione è già in possesso della predetta documentazione formale ed il caso in cui non ne 
abbia ancora la disponibilità”. 
 Ciò premesso, a parere dell’UPPA, nell’ipotesi in cui è già in possesso di documentazione 
formale, l’Amministrazione “si astiene dal richiedere la visita fiscale poiché il controllo potrebbe 
risultare infruttuoso, ricorrendo le condizioni per l’esenzione dalla reperibilità nei confronti del 
dipendente” . Nella ipotesi in cui invece non è in possesso di alcuna documentazione formale, 
l’Amministrazione “deve richiedere l’accertamento sin dal primo giorno di assenza, tenendo conto 
comunque delle menzionate “esigenze funzionali e organizzative”,  secondo la  prescrizione del comma 
5 dell’art. 55 septies del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dal D. Lgs. n. 150/2009. 
 Ne due capoversi conclusivi della risposta al quesito della nostra Amministrazione,  l’UPPA  precisa 
anche che  “nel caso in cui il dipendente che rientra nel regime di esenzione non fosse trovato presso il 
proprio domicilio in occasione di un accesso domiciliare dell’incaricato della A.S.L.,  lo stesso non 
andrebbe incontro a responsabilità per il fatto e  all’applicazione delle relative sanzioni”. 
 

 In allegato, il testo integrale della nota UPPA di risposta al quesito di Persociv. 
 

Fraterni saluti. 
 

                                                                                                        IL COORDINATORE GENERALE 
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